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IL DEGRADO

AntonioMartone

«La questione dei due serbatoi
eternit abbandonati nei pressi
dell’area archeologica Santi Qua-
ranta è a noi nota e già a giugno
dell’anno scorso avevamo prov-
veduto a scrivere ai vecchi pro-
prietari che successivamente ab-
biamo saputo che avevano alie-
nato quella particella di terreno
adiacente a via Ursus. Stiamo se-
guendo la situazione e se la nuo-
va proprietà non dovesse rimuo-
verli come da noi richiesto, prov-
vederemonoi ed agiremo in dan-
no». Queste le parole dell’asses-
sore all’ambienteAlessandroRo-
sa dopo l’articolo pubblicato su
«IlMattino» riguardante l’appel-
lo-denuncia di associazioni e re-
sidenti sullo stato di semi-abban-
dono in cui versa l’importante e
prestigioso sito che è ubicato, co-
me noto, nelle adiacenze della
Basilica della Madonna delle
Grazie in città.
Proprio nella giornata di ieri gli
addetti dell’assessorato all’Am-
biente hanno provveduto ad inol-
trare un nuovo dossier all’attua-
le intestataria del terreno dove
sono state abbandonate le va-
sche. Si tratta della Amco spa, so-
cietà detenuta al 99% dal Mef e
quindi di proprietà statale. Sulla
vicenda, tra l’altro, è intervenuto

nei giorni scorsi in prima perso-
na il sindaco Clemente Mastella
che aveva provveduto a scrivere
direttamente ad Intesa Sanpao-
loProvis.Nella risposta al primo
cittadino, il responsabile del ser-
vizio tecnico e immobili, Luigi
Boiardi aveva provveduto ad uf-
ficializzare l’avvenuta cessione.

LA VICENDA
Si tratta, dunque, di un proble-
ma datato, rispetto al quale il Co-
mune non avrebbe carta bianca
per programmare e progettare,
visto che si tratta di rifiuti spe-
ciali e pericolosi il cui trattamen-
to coinvolgerebbe Asl ed Arpac.
Un vero e proprio caso per

un’area che, al di là dell’appezza-
mento di terreno dove sono sta-
te abbandonate le vasche, anche
nella restante parte è caratteriz-
zata da un incredibile fraziona-
mento di particelle. In pratica
l’intero perimetro che compren-
de il criptoportico romano e le
vestigia della chiesa medievale

dei SantiQuaranta, il cui culto si
diffuse a Benevento proprio in
seguito all’arrivo in città delle re-
liquie di Sant’Eliano, ha una lun-
ga sfilza di proprietari, tutti pri-
vati. Suoli sui quali c’è scarsa
manutenzione, trattandosi di
suoli inutilizzabili essendo vin-
colati dalla Soprintendenza alle

Belle Arti ed al Paesaggio e di fat-
to abbandonati. «Questa situa-
zione – continua Rosa – è vec-
chia di decenni ed ha riguardato
più amministrazioni che non so-
no riuscite mai ad addivenire ad
una soluzione definitiva ed orga-
nica per la situazione legale e lo-
gistica. Noi ci siamo sempre atti-
vati in merito e tuttora stiamo
cercando nell’ambito delle possi-
bilità di gestire nelmigliormodo
possibile l’intricata questione di
Santi Quaranta un sito al quale
tutti ci sentiamo legati. Periodi-
camente inviamo personale
dell’Asia a rimuovere rifiuti in-
gombranti e chiarisco che su
questa vicenda abbiamo fatto in-
tervenire anche la stessa polizia
municipale a più riprese per sol-
lecitare la pulizia dei vari fondi
ai singoli proprietari».
Diventa prioritario, a questo
punto, per la gestione di questo
sito e di altri, prevedere un servi-
zio di sorveglianza attraverso
l’attivazione di telecamere. «Do-
po i serbatoi eternit – dice Felice
Presta dell’associazione Sannio
Report – ci potrebbero essere al-
tri sversatori abusivi e se voglia-
mo darci una immagine di città
attrattiva e turistica bisogna atti-
varsi. È indubbio che per Santi
Quaranta ci sono problemi lega-
ti al fatto che la proprietà è di pri-
vati, ma quelle due vasche fanno
bellamostra da svariatimesi».
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`Mastella: «Il lavoro sulla sostenibilità
sta portando a risultati importanti»

`Primo posto in regione per ecosistema
urbano, casella 9 nell’intero Mezzogiorno

Benevento è città green
recuperate 17 posizioni

I CONTROLLI

Niente infiltrazioni crimina-
li nella Diga. Arriva il proto-
collo di legalità che dovrà
blindare l’appalto più corpo-
so della provincia, quello
per la realizzazione delle
opere di derivazione e pota-
bilizzazione dell’invaso sul
fiumeTammaro aCampolat-
taro. Giovedì alle 13 a Palaz-
zo del Governo, il vicepresi-
dente della Regione Fulvio
Bonavitacola, il prefetto Car-
lo Torlontano e il commissa-
rio straordinario diGoverno
Attilio Toscano, sottoscrive-
ranno il «Protocollo d’intesa
per la prevenzione e il con-
trasto dei tentativi di infiltra-
zione della criminalità orga-
nizzata nell’ambito delle at-
tività relative all’intervento
Invasodi Campolattaro».
Lo schema dell’accordo

punta al monitoraggio pre-
ventivo e in corso d’opera
del maxi appalto da 529 mi-
lioni (su un finanziamento
complessivo da 705 milio-
ni), recentemente affidato al-
la “Ghella spa” per i primi
due lotti (galleria di deriva-
zione; impianto di potabiliz-
zazione; impianto idroelet-
trico) e alla «Ritonnaro co-
struzioni» per la realizzazio-
ne del lotto 3 inerente le reti
adduttrici e di distribuzione
per uso irriguo e potabile. Il
testo prevede la collabora-
zione dellaDirezione investi-
gativa antimafia di Napoli e
delle articolazioni provincia-
li delle forze di polizia. Il va-
demecum tocca anche gli
aspetti relativi alla sicurezza
sui luoghi di lavoro e preve-
de pertanto il coinvolgimen-
to dai rappresentanti territo-
riali dell’Ispettorato del lavo-
ro e dell’Asl e dei sindacati.
Drastiche le sanzioni in caso
di riscontrata violazione: «Il
soggetto aggiudicatore, l’affi-
datario, e tutti gli altri opera-
tori della filiera - recita il
Protocollo - inseriscono nei
relativi contratti una clauso-
la espressa nella quale è sta-
bilita l’immediata e automa-
tica risoluzione del vincolo
contrattuale, allorché le veri-
fiche antimafia effettuate ab-
biano dato esito interditti-
vo».

pa.bo.
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Campolattaro
alla firma
il protocollo
anti crimine

LA RICERCA

DomenicoZampelli

Ecosistema urbano 2023, per
Benevento arriva il primo posto
in Campania e la casella 9 nel
Mezzogiorno. Sorride al Sannio
l’annuale indagine sulla cresci-
ta sostenibile dei capoluoghi di
provincia italiani condotta da
Legambiente in collaborazione
con Ambiente Italia e Il Sole
24Ore. La città dell’Arco ha ri-
messo un po’ di cose a posto ri-
spetto alla posizione 76 occupa-
ta nel 2022 ed è tornata a corre-
re mettendo la freccia e risalen-
do ben 17 posti, riportandosi co-
sì su quelli che erano stati i livel-
li degli anni prepandemia, che
l’avevano vista sempre al di so-
pradel gradino50.

IL POSIZIONAMENTO
Quest’anno manca poco, visto
che la classifica assegna la casel-
la 59. Avellino segue subito do-
po (in calo di 9 posizioni), men-
tre Salerno si trova sul gradino
77 (in risalita di 22 posizioni),
Caserta sull’88 (+21 posizioni) e
Napoli sul 98 (+6 posizioni). Ma
come nasce questa classifica? Il
punteggio finale, in centesimi,
viene assegnato sulla base dei ri-
sultati qualitativi ottenuti nei 18
indicatori considerati da ecosi-
stema urbano e che coprono sei
aree tematiche: aria, acqua, ri-
fiuti, mobilità, ambiente urba-
no, energia. I punteggi assegnati
per ciascun indicatore identifi-
cano il tasso di sostenibilità del-
la città reale rispetto a una città
ideale (non troppo utopica visto
che esiste almeno una città in
Italia che raggiunge il massimo
dei punti assegnabili per ognu-
no dei 18 indici considerati). Nel
computo complessivo va consi-
derata poi l’assegnazione di un
bonus per le città che si contrad-
distinguono in quattro ambiti:
recupero e gestione acque, ciclo
dei rifiuti, efficienza di gestione
del trasporto pubblico, modal
share (scelta del mezzo per gli
spostamenti). Il punteggio rea-
lizzato da Benevento (56,41%) si
allinea esattamente alla media
nazionale: vuol dire che si è un
po’ più avanti rispetto alla fatidi-
cametà dell’opera. A determina-
re l’ecoperformance sannita, in
particolare, il terzo posto asso-
luto sul versante della sicurezza
stradale, la posizione 23 sul ver-
sante dei rifiuti prodotti e la 52
per la raccolta differenziata (ol-
tre il 65%, storico punto di forza

visto che già nel 2017 Benevento
era il primo capoluogo del sud).
Soprattutto, arriva per Beneven-
to il Bonus energia, che corri-
sponde a un valore di 1,67% e
viene assegnato alle città che
hanno attivato comunità ener-
getiche e che acquistano ener-
gia da fonti rinnovabili certifica-
te. È sufficiente la qualità
dell’aria, visto che viene asse-
gnata la posizione 17 per il bios-
sido di azoto e la 34 per l’ozono,
che un po’ compensano la 67
per le polveri sottili. Bene (posi-
zione 12) sul versante delle piste
ciclabili.

LO SCENARIO
Naturalmente si può, anzi si de-
ve migliorare: in questi anni
non sono mancati stalli e ritar-
di. Sul versante del trasporto
pubblico (posizione 85), sul con-
sumo del suolo (93), sul verde
pubblico (94). Troppa dispersio-
ne idrica, poi. Il 56% dell’acqua
immessa nelle tubazioni si per-
de, e questo determina la posi-
zione 83. Sarà importante guar-
dare quello accade e le politiche
di crescita sostenibile messe in
campo a Trento,Mantova e Por-
denone, le tre città che occupa-
no il podio nazionale. «Il lavoro
che stiamo conducendo sul cru-
ciale versantedella sostenibilità
e del rispetto dell’ambiente pro-
duce risultati importanti». Così
il sindaco Clemente Mastella,
che prosegue: «Il percorso, non
privo di complessità, ma impre-
scindibile, verso una città sem-
pre più rispettosa dell’ambiente
ed eco-sostenibile prosegue con
successo: abbiamo guadagnato
ben 17 posizioni rispetto allo
scorso anno e la disamina delle
voci analizzate segnala dati con-
fortanti su isole pedonali, con-
sumi idrici, sicurezza stradale e
performance sui rifiuti (produ-
zione e differenziata). Prosegui-
remo con determinazione sulla
strada della sensibilità ecologi-
ca e della vivibilità urbana: regi-
striamo con soddisfazione nu-
meri eparametri che ci rendono
un esempio virtuoso nel conte-
sto geografico del Mezzogior-
no».
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DA MIGLIORARE
LA DISPERSIONE
IDRICA CHE PROVOCA
L’ECCESSIVO SPRECO
DI ACQUA IN TUTTO
ILTERRITORIO

Il report di Legambiente

Rifiuti nell’area archeologica
Comune: «Alert ai proprietari
pronto l’intervento in danno»

I SUOLI APPARTENGONO
A DIVERSI SOGGETTI
MA L’INTERA ZONA
È VINCOLATA
DALLA SOPRINTENDENZA
BELLE ARTI E PAESAGGIO
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Assemblea organizzativa nazionale
della Fai-Cisl, che prevede la parteci-
pazione di oltre 400 tra dirigenti, ope-
ratori e delegati della Federazione
agroalimentare e ambientale per
approfondire le tematiche della rap-
presentanza e della partecipazione di
lavoratori e sindacati ai cambiamenti
sociali, economici e tecnologici.

L’iniziativa, dal titolo “Sinergie
militanti per guidare il cambiamento”,
si aprirà giovedì 26 alle 9,30 con la

relazione del Segretario generale
Onofrio Rota e gli interventi dei verti-
ci di Caf, Inas, Anolf, Ial, Fnp e del
Prof. Aldo Carera, che presenterà il
Bilancio sociale della Federazione
cislina. 

Si terranno in seguito videocollega-
menti con sedi sindacali, delegati del-
l’industria alimentare, operatori dai
ghetti dei braccianti, lavoratori fore-
stali. Nel pomeriggio, interverrà
Claudio Risso, Presidente nazionale

Terra Viva, mentre il Dipartimento
organizzativo nazionale della Fai-Cisl
presenterà i risultati di una rilevazione
interna all’organizzazione, per poi
proseguire con il dibattito e le conclu-
sioni di Daniela Fumarola, Segretaria
nazionale della Cisl.

Nella mattina di venerdì 27, dalle
9,30 alle 14, si terrà invece la tavola
rotonda “Il mondo di domani: lavoro,
sostenibilità, partecipazione”, modera-
ta da Giuseppe De Filippi,

Vicedirettore del TG5, con Onofrio
Rota, il sondaggista Nando
Pagnoncelli, l’economista Leonardo
Becchetti, dell’Università di Roma
Tor Vergata, Ermete Realacci,
Presidente della Fondazione Symbola,
la sociologa Ivana Pais,
dell’Università Cattolica di Milano, il
sociologo Maurizio Ambrosini,
dell’Università degli Studi di Milano
Statale, Valeria Bonilauri, responsabi-
le Innovazione e Sviluppo ELIS,

Paolo Gentiloni, Commissario
Europeo per l’Economia e Luigi
Sbarra, Segretario Generale della Cisl.

All'evento nazionale sarà presente
una folta delegazione di sindacalisti e
lavoratori del comparto agroalimenta-
re del Sannio e dell'Irpinia, in cui il
peso del primario e del comparto tra-
sformazione e dunque anche del movi-
mento sindacale di comparto ha inci-
denza ben superiore alla media nazio-
nale e regionale.

ASSISE NAZIONALE / Impegno per affrontare la transizione energetica e i nuovi scenari. Folta delegazione sannita nella capitale

Fai Cisl, strategia per rilancio agroalimentare

"La Fp Cgil Campania, insieme alle
altre sigle sindacali, sostiene forte-
mente la protesta delle lavoratrici e dei
lavoratori dell’Ispettorato del Lavoro.
I dipendenti sono in stato di agitazione
da circa due anni e il 30 ottobre scio-
pereranno per la terza volta per riven-
dicare la propria dignità di lavoratori,
con presidi davanti alle Prefetture
della Campania. Gli ispettori del lavo-
ro, così spesso menzionati dalla politi-
ca per il fondamentale ruolo nella vigi-
lanza sulla salute e sicurezza nei luo-
ghi di lavoro, non ricevono un adegua-
to riconoscimento economico e pro-

fessionale per le funzioni svolte e per
le connesse responsabilità. Le retribu-
zioni percepite sono tra le più basse
della P.A., perfino inferiori a quelle
degli ex colleghi del Ministero, tanto
che molti vincitori di concorso preferi-
scono rinunciare all’assunzione presso
l’INL per andare a lavorare in altre
Amministrazioni".

Così Fp Cgil Campania rispetto la
vertenza degli Ispettori del Lavoro, da
tempo in stato di agitazione.

"Inoltre i dipendenti dell’Ente,sono
ormai stufi di sopperire alle carenze di
un’Amministrazione che regge la pro-

pria attività sulle risorse e sui beni per-
sonali dei lavoratori, a cui viene chie-
sto addirittura di anticipare le spese di
viaggio, di benzina e di parcheggio
nonché di mettere a disposizione i pro-
pri mezzi: autovetture, rete internet,
carta, stampanti, telefoni. Nonostante
ciò, governanti e vertici
dell’Ispettorato rispondono a tale
situazione, già esasperante, con l’au-
mento delle competenze e dei carichi
di lavoro del personale e procedono ad
una riorganizzazione che prevede, in
Campania, come in altre regioni
d’Italia, l’accorpamento delle sedi

degli Ispettorati, riducendo così i pre-
sidi di legalità sul territorio, come sta
accadendo nelle province di Avellino e
Benevento", il tema specifico di prote-
sta, quello dell'accorpamento tra gli
Ispettorati del Lavoro di Sannio e
Irpinia. 

"La Ministra del Lavoro Calderone,
che sovrintende all’attività
dell’Ispettorato, dopo un lungo silen-
zio ha convocato i sindacati, probabil-
mente per tentare di scongiurare l’en-
nesimo sciopero che di certo nuoce
all’immagine, ma rispetto alle diverse
problematiche dell’Ente e alle rivendi-

cazioni dei lavoratori ha fatto solo
mere e vaghe promesse.  La FP CGIL
Campania chiede coerenza: la lotta al
lavoro irregolare e il rafforzamento
delle misure di contrasto degli inci-
denti sul lavoro e delle morti bianche
non si possono realizzare con meri
manifesti e proclami di facciata ma
occorrono risorse e investimenti,
occorre un disegno politico serio, un
progetto credibile che sfrutti tutte le
forze in campo dando concreta consi-
derazione agli ispettori del lavoro che
sono la prima forza su cui contare", la
conclusione. 

Ispettori del lavoro, si va verso lo sciopero
Campania  Astensione promossa per il giorno 30 da Fp Cgil, e altre sigle. Tra le rimostranze la fusione tra i presidi di Avellino e Benevento

UNIONCAMERE

Aperture e chiusure aziende,
saldo cala ma resta positivo

Le iscrizioni sono state 248 ma alto il numero delle chiusure: 204, oltre due al giorno  

Nel beneventano nel terzo trimestre crescita solo dello 0,13% e 44 aziende in più

In linea con l’andamento dell’intero
sistema delle imprese italiane anche
l’Irpinia e il Sannio. Due territori che,
pur palesando 'resilienza' per quanto
riguarda il bilancio tra aperture e chiusu-
re di aziende, vedono rallentare la corsa
delle iscrizioni: in particolare e conte-
stualmente aumentare le chiusure. 

Dunque il 'sentiment' complessivo del-
l'andamento iscrizioni aperture e chiusu-
re-cancellazioni dai registri camerali è
nella direzione di un rallentamento com-
plessivo, in linea con un dato che è
nazionale e si lega sia alla dinamica del
costo del denaro, caro mutui-prestiti, che
agli scenari non positivi legati alle forti
tensioni internazionali purtroppo sotto
gli occhi di tutti. 

I dati del terzo trimestre 2023 eviden-
ziano che le imprese registrate in provin-
cia di Avellino sono pari a 42.977 e
35.189 in quella di Benevento, con un
saldo positivo tra aperture e chiusure sia
in Irpinia che nel Sannio, ma risicato. In
particolare nel beneventano 44 unità in
più e tasso crescita dello 0,13%; in
Irpinia 46 in più  e crescita dello 0,11%. 

Ad ogni modo rallenta la corsa delle
iscrizioni con 325 nuove aziende in

Irpinia e 248 nel Sannio e invece accele-
rano le chiusure, rispettivamente a 279
in Irpinia e 204 nel Sannio. Per
Movimprese i dati aree interne della
Campania, sono leggermente inferiori
alla media nazionale che si attesta allo
0,26% e a quella regionale che si attesta
allo 0,30% secondo il report Union-
camere Infocamere per il torno tempora-
le  luglio-settembre 2023.

Con riferimento alle forme giuridiche,
in entrambe le province si conferma la
ditta individuale quella che registra il
maggior numero di iscrizioni (rispettiva-
mente 191 in provincia di Avellino e 123
a Benevento). Immediatamente dopo le
società di capitale (115 in Irpinia e 112
nel Sannio).

In Irpinia saldo negativo nei principali
settori economici. 

In termini assoluti, il maggior numero
di iscrizioni si concentra nel commercio
e agricoltura con 55 e 25 nuove posizio-
ni ma gli stessi settori registrano rispet-
tivamente 65 e 46 cessazioni. Saldo
positivo solo per il settore delle costru-
zioni dove a fronte di 30 iscrizioni sono
state evase 25 cessazioni.

Nel Sannio dove il maggior numero di

iscrizioni si concentra nel commercio e
nell’agricoltura (47 e 14) ma gli stessi
settori registrano rispettivamente 65 e 24
posizioni cessate. Saldo positivo solo
per il settore delle costruzioni dove si
segnalano 20 cessazioni a fronte di 25
nuove iscrizioni.

Per quanto concerne l’artigianato i dati
di Movimprese presentano una tendenza
positiva in termini di saldo. Stabili le
iscrizioni rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente: 105 le imprese
artigiane attivate nel terzo trimestre
2023 presso il Registro delle Imprese
della Camera di Commercio Irpinia
Sannio (di cui 68 ad Avellino e 37 a
Benevento). 

Leggermente superiori allo stesso
periodo del 2022 risultano i dati relativi
alle cessazioni: 95 cessazioni nelle due
province (51 ad Avellino e 44 a
Benevento). In termini di stock le impre-
se artigiane in provincia di Avellino al
30 settembre 2023 raggiungono la cifra
di 6.393 unità con un’incidenza pari al
14,9% del totale Irpinia mentre in pro-
vincia di Benevento le artigiane sono
pari a 4.484 ossia il 12,7% dello stock
complessivo delle imprese sannite.

Andamento negativo per agricoltura
e commercio, reggono costruzioni e artigianato



La più verde della regione, a metà
classifica sul piano nazionale, ma
l’aspetto più significativo è costituto
dal trend, che registra un balzo in
avanti di 17 posizioni, piazzamento
migliore tra le città campane, che le
vale il 59 posto (era 76 lo scorso
anno). 

Più che gratificante, quindi, per Be-
nevento il rapporto Ecosistema urbano
stilato da Legambiente e Ambiente
Italia in collaborazione con Il Sole
24Ore. Una classifica basata su 19
parametri che fotografano le perfor-
mance ambientali di 105 città capoluo-
go in 5 macroaree: aria, acqua, rifiuti,
mobilità e ambiente. La ricerca rac-
conta lo stato di salute ambientale dei
Comuni capoluoghi di provincia e
questa trentesima edizione costituisce
un primo bilancio dopo trent’anni di
dati. 

“Ci dicono inequivocabilmente che
le emergenze in ambito urbano sono le
stesse in tutti questi decenni: lo smog,
aria pessima, il trasporto pubblico in
seria difficoltà nel rappresentare
un’alternativa credibile e l’onnipoten-
za e l’onnipresenza delle auto private
come mezzo di mobilità principale
nelle circolazione in ambito urbano,
oltre alle perdite idriche che sono sti-
mate in oltre la terza parte”, ha com-
mentato Mirko Laurenti, responsabile
del report. Ma, a fronte di questo, si
registrano anche alcuni segnali posti-
vi, tipo la raccolta differenziata:
“Quando avviammo questo report,
parlo del 1993, eravamo al 4%, mente
oggi siamo quasi al 63%, che rappre-
senta la media dei capoluoghi”, ha
aggiunto il responsabile dell’indagine.
Che è stata illustrata ieri mattina a
Roma. Per Legambiente, in questi 30
anni a rallentare la crescita sostenibile
delle città sono stati interventi troppo
a comportamenti stagni che non hanno
permesso l’accelerata che serviva alle
aree urbane, in cui oggi si concentra
una sfida cruciale. Per quanto riguarda
la qualità dell’aria, le concentrazioni
di Pm10, i valori medi rientrano nel
limite previsto dalla direttiva comuni-
taria per la protezione della salute
umana di 40 µg/mc, mentre sforano
tutte, tranne Salerno, l’obiettivo medio
annuo dei 20 µg/mc indicato
dall’Organizzazione Mondiale della
Sanità per la salute. I valori medi
vedono in testa Benevento con 26
µg/mc  seguono Avellino  e Caserta
con 25 µg/mc Napoli con 24. Chiude
Salerno con 20. In nessun capoluogo
campano nel 2021 il valore medio
delle concentrazioni misurate per il
biossido di azoto (NO2) dalle centrali-
ne in ambito urbano è superiore al
limite di legge di 40 µg/mc. La situa-
zione più critica a Napoli, dove si è
registrata una media 32 µg/mc e regi-
stra una centralina che ha rilevato con-
centrazioni medie annue superiori ai
40 µg/mc segue Salerno con
30;Avellino con 21; Caserta  con 20 e
Benevento con  15.   “La cosa più
importante che ci dicono questi tren-
t’anni di dati è che sicuramente è
molto migliorata l’attenzione degli
amministratori delle città e dei tecnici
e ci dicono pure che c’è un pezzo di
Paese che si sta muovendo per rispon-
dere con sempre maggiore attenzione
ai nostri quesiti”, ha spiegato Mirko
Laurenti. “Tra queste, alcune realtà
del Sud che risultano essere più evi-
denti di altre, mi riferisco a
Benevento, Salerno, Lecce che, pur
trovandosi in aree che hanno sem-
pre accusato grosse difficoltà nel-
l’affrancarsi dalle emergenze
urbane, stanno effettuando passi in
avanti considerevoli, meglio di
altre, progressi attestati dai numeri, il
che significa che l’attenzione degli
amministratori verso questi temi è

sempre più evidente e marcata”.  Non
si è fatta attendere da Palazzo Mosti la
soddisfazione degli amministratori. 

"Benevento è la città più green della
Campania e nella top ten dell'Italia
meridionale: il lavoro che stiamo con-
ducendo sul cruciale versante della
sostenibilità e del rispetto dell'ambien-
te produce risultati importanti", è
quanto afferma in una nota il sindaco
di Benevento Clemente Mastella dopo
la pubblicazione su Il Sole 24 Ore
degli esiti del trentesimo rapporto di
Ecosistema urbano, l'indagine annuale
di Legambiente e Ambiente Italia sullo
stato di salute dei capoluoghi di pro-
vincia italiani.  "Il percorso, non privo
di complessità, ma imprescindibile,
verso una città sempre più rispettosa
dell'ambiente ed eco-sostenibile prose-
gue con successo: abbiamo guadagna-
to ben 17 posizioni rispetto allo scorso
anno e la disamina delle voci analizza-
te segnala dati confortanti su isole
pedonali, consumi idrici, sicurezza
stradale e performance sui rifiuti (pro-
duzione e differenziata). Proseguiremo
con determinazione sulla strada della
sensibilità ecologica e della vivibilità
urbana: registriamo con soddisfazione
numeri e parametri che ci rendono un
esempio virtuoso nel contesto geogra-
fico del Mezzogiorno", conclude il
sindaco Mastella. Quindi, il responsa-
bile dell’Ambente, l’assessore Ales-
sandro Rosa: “Mi rende orgoglioso
vedere la nostra Città compiere un
balzo in avanti di 17 posizioni nella
classifica sull'Ecosistema Urbano di
Legambiente. Mi rende orgoglioso
osservare come Benevento sia la città
meglio posizionata in Campania e tra

le migliori del Sud Italia. Sono cre-
sciuto credendo che l'unico modo per
ottenere risultati sia il lavoro, e da
quanto il sindaco Mastella mi ha ono-
rato dandomi la delega all'Ambiente in
base a questa convinzione mi sono
mosso: lavorando e studiando. Col sin-
daco e con gli amici dell'amministra-
zione, e in particolare i componenti
della commissione Ambiente a partire
dalla presidente Luisa Petrone abbia-
mo condiviso innanzitutto un'idea di
Città, per poi lavorare alacremente per
svilupparla.  Un'idea di città smart, a
misura di cittadino, con spazi verdi
disponibili per tutti e aree gioco fruibi-
li a tutti i bambini. Una città in grado
di fare una raccolta differenziata super
efficiente anche grazie a un'eccellenza
come Asia, ottimamente guidata dal-
l'amico Donato Madaro: di qui l'arrivo
delle macchinette mangiaplastica e gli
ottimi risultati sul riciclo dell'acciaio e
degli imballaggi certificati da Ricrea.
Una città in cui i bambini hanno con-
sapevolezza dell'importanza dell'am-
biente e periodicamente vengono coin-
volti in attività a tema.  Ovviamente la
classifica di Legambiente e Ambiente
Italia rappresenta uno stimolo per
andare avanti e lavorare ulteriormente
per migliorare ancora, promuovendo
ad esempio una mobilità quanto più
sostenibile possibile.  Non ci fermia-
mo insomma, consapevoli che l'am-
biente urbano in una città che ottiene
numeri sempre più incoraggianti
anche sul fronte turistico è anche un
biglietto da visita importantissimo per
chi ci onora della sua presenza. E
ovviamente una base fondamentale su
cui costruire il futuro dei nostri figli”.

CRONACHE8
MARTEDÌ 24 OTTOBRE 2023

Illustrati a Roma i dati di Ecosistema Urbano,
classifica relativa alle performance dei 105 capoluoghi di provincia

Gianni De Blasio

L’assessore 
all’Ambiente
Alessandro 

Rosa

Gli elogi 
di Legambiente:
«E’ tra le realtà 
del Sud 
più dinamiche»

Benevento
la città più verde 
della Campania



art

da pag.  6 / 
 24-OTT-2023

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: N.D. Diffusione: 4324 Lettori: 77000 (0009277)

Superficie 10 %

-  Dir. Resp.:  Enzo d’Errico Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 9
27

7 
- 

L.
16

73
 -

 T
.1

67
3

09277 09277

SISTEMA CONFINDUSTRIA 2



art

da pag.  1 / 
 24-OTT-2023

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: N.D. Diffusione: 28000 Lettori: N.D. (0009277)

Superficie 21 %

-  Dir. Resp.:  Pasquale Clemente Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 9
27

7

09277 09277

SISTEMA CONFINDUSTRIA 1



art

da pag.  27 / 
 24-OTT-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 71008 Diffusione: 132572 Lettori: 715000 (0000259)

Superficie 28 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
62

0 
- 

T
.1

67
7

00259 00259

CONFINDUSTRIA 1



da pag.  27 / 
 24-OTT-2023

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 71008 Diffusione: 132572 Lettori: 715000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
62

0 
- 

T
.1

67
7

00259 00259

CONFINDUSTRIA 2



art

da pag.  41 / 
 24-OTT-2023

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 71008 Diffusione: 132572 Lettori: 715000 (0000259)

Superficie 12 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

61
9

00259 00259

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 3



art

da pag.  18 / 
 24-OTT-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 71008 Diffusione: 132572 Lettori: 715000 (0000259)

Superficie 20 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
62

0 
- 

T
.1

62
3

00259 00259

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 4



da pag.  18 / 
 24-OTT-2023

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 71008 Diffusione: 132572 Lettori: 715000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
62

0 
- 

T
.1

62
3

00259 00259

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 5



art

da pag.  1-21 / 
 24-OTT-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 71008 Diffusione: 132572 Lettori: 715000 (0000259)

Superficie 37 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
62

0 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 6



da pag.  1-21 / 
 24-OTT-2023

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 71008 Diffusione: 132572 Lettori: 715000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
62

0 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 7



art

da pag.  1-11 / 
 24-OTT-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 71008 Diffusione: 132572 Lettori: 715000 (0000259)

Superficie 44 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

73
9

00259 00259

SETTORI E IMPRESE 8



da pag.  1-11 / 
 24-OTT-2023

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 71008 Diffusione: 132572 Lettori: 715000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

73
9

00259 00259

SETTORI E IMPRESE 9



art

da pag.  22 / 
 24-OTT-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 71008 Diffusione: 132572 Lettori: 715000 (0000259)

Superficie 37 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
62

0 
- 

T
.1

67
7

00259 00259

SETTORI E IMPRESE 10



da pag.  22 / 
 24-OTT-2023

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 71008 Diffusione: 132572 Lettori: 715000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
62

0 
- 

T
.1

67
7

00259 00259

SETTORI E IMPRESE 11



art

da pag.  13 / 
 24-OTT-2023

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 94786 Diffusione: 104286 Lettori: 217000 (0000259)

Superficie 29 %

-  Dir. Resp.:  Marco Girardo Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
60

3 
- 

T
.1

60
3

00259 00259

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 12


	Rassegna del 24/10/2023
	Sole 24 Ore
	Confindustria: serve una strategia decennale per la transizione green
	Confronto sul Pnrr: trasformare il piano da vincolo a volano
	La fiscalità variabile rilevante per realizzare business sostenibili
	Robot, ordini in caduta (-20%) Crolla il mercato italiano (-45%) - Frenano le macchine utensili: commesse interne dimezzate
	Intervista ad Antonio Patuelli - Patuelli: «La Ue spinga la crescita» - «L'Ue dia la spinta per la crescita Flessibilità sul patto di stabilità»
	Sbloccato il Fondo chips: 3,3 miliardi di dote per i contratti di sviluppo

	Avvenire
	Auto elettriche, lo stop cinese alla grafite riapre la sfida sui materiali «strategici»





